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Ai nuovi abbonati 
l'Unità gratis 

per tutto dicembre 

Il vertice 
e gli «esami 

di Algeri 
» da passare 

ANCHE i quotidiani più ot
tusi sulle questioni me

dio orientali hanno dovuto 
riconoscere che al « vertice » 
dei paesi arabi, tenutosi ad 
Algeri, si è parlato un lin
guaggio cui non può essere 
rimproverata alcuna forma 
di oltranzismo. Nella sostan
za, vengono sottolineate le 
stesse posizioni assunte dal 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU nel 1967, posizioni ul
teriormente ribadite il 22 
ottobre di quest'anno. I pun
ti essenziali sono due: il ri
tiro degli israeliani dai ter
ritori occupati con la for
za, il riconoscimento dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese. Sono le questioni, 
appunto, su cui già l'ONU 
si è pronunciata e su cui, dal 
punto di vista del diritto in
ternazionale, non vi può es
sere alcun dubbio. Contem
poraneamente, i paesi arabi 
si sono pronunciati a favore 
della conferenza di pace, a 
favore, cioè, di una tratta
tiva per regolare al tavolo 
del negoziato il modo e le 
forme per raggiungere que
sti obiettivi di cui non si 
può in alcun modo discono
scere la fondatezza e il buon 
diritto e che, dal punto di 
vista strettamente formale, 
avrebbero dovuto essere ap
plicati sin dal 1967. 

La Comunità economica 
europea su questi problemi 
si è già pronunciata. Certo, 
essa ha avuto un torto, ed 
un torto grave: quello di far
lo in modo ritardato, alimen
tando l'impressione di aver 
preso posizione solo dopo 
la riduzione della produzio
ne e della fornitura di pe
trolio. Questo errore, che i 
comunisti hanno rilevato e 
denunciato immediatamente, 
si paga, oggi, con diffiden
za di chi per un lungo tem
po — e ancora oggi, in so
stanza — vede misconosciu
to un proprio diritto inter
nazionalmente affermato co
me valido. 

L'impressione che si è 
manifestata al « vertice > di 
Algeri è quella che vi pos
sa essere, ancora una volta, 
una risposta elusiva: di qui 
l'affermazione di non poter 
impegnare l'avvenire dei 
paesi arabi sulla « sola ba
se di promesse vaghe e di 
trattative occulte ». Una ta
le affermazione è certamen
te giustificata se si pensa 
alla storia di questi anni: 
anni che hanno visto gli Sta
ti Uniti e gli stessi paesi 
europei votare unanimi la 
famosa risoluzione 242 del 
1967 e poi non far nulla per 
aiutarne la realizzazione. 

E 9 PRECISAMENTE que
sta vicenda che è pro

fondamente avvilente: è av
vilente, cioè, che i paesi del
la Comunità europea non ab
biano saputo esercitare, co
me potevano e dovevano, il 
loro ruolo perchè al dram
ma non si arrivasse e non si 
arrivasse, oggi, alla tensione 
che genera così pesanti con
seguenze. Non pensiamo, ora, 
soltanto alla vicenda, certa
mente drammatica, delle 
forniture di petrolio Vi è, 
a questo proposito, un ca
pitolo ben più vasto da apri
re e che noi, non da oggi, 
abbiamo iniziato a trattare. 
Lo spaventoso depaupera
mento delle risorse natura
li (e il conseguente genera
le inquinamento della ter
ra) per un tipo di civiltà di 
cui in primo luogo colpisce 
la totale dissennatezza e il 
totale vuoto morale e idea
le, non da oggi è messo 
da noi sotto accusa. Il dram
ma del Medio Oriente ha cer
tamente accelerato la crisi, 
ma essa ha radici ben più 
lontane e profonde e diffi
cili da estirpare. Certo, an
che la questione petrolife
ra richiedeva, e richiede, 
una diversa capacità dei pae-

Per Francia 
Gran Bretagna 

e Spagna 
mitigata la 

riduzione delle 
forniture arabe 

LONDRA. 29. 
Il ministre saudita del pe

trolio, Tamarri — che oggi, 
insieme al suo collega alge
rino Abdessalam, ha avuto 
un e f nitttuoso • colloquio di 
* • minuti col premier ingle
se — ha preannunciato che 
Gran Bretagna, Francia e 
Spagna saranno esentate 
dalla ulteriore riduzione del 
cinque per cento nelle for
niture di petrolio prevista 
per il prossimo gennaio. 
Tale esenzione è dovuta al 
fatto che i tre Paesi sono 
ccnsideratl • amici » degli 
arabi; lo stesso dicasi per 
quei Paesi africani che han
no rotto le relazioni con 
Israele e per ogni altro Pat
te che e appoggi efficace
mente la causa araba ». 

si dell'Europa occidentale 
di attendere alla cura dei 
propri interessi, così come gli 
Stati Uniti pensano ai pro-
prii. Al di là di questo, però, 
c'è un problema più genera
le che riguarda la pace del 
mondo e la coesistenza inter
nazionale. In verità ha gio
cato, su questa questione, la 
vecchia molla del razzismo 
e del colonialismo. In fon
do, tutto questo mondo ara
bo — con i suoi sceicchi e i 
suoi re, ma anche con le 
sue lotte d'indipendenza na
zionale — era visto come 
terreno di facile preda, e, 
in buona sostanza, ritenuto 
incapace di quel minimo di 
coesione indispensabile per 
fare una qualsiasi politica. 
Ma, intanto, si andava ac
cumulando un materiale 
esplosivo. 

La follia dei dirigenti 
israeliani di uscire da que
sta situazione con una po
litica di forza per troppo 
lungo tempo ha prevalso. Le 
conseguenze, però, sono 
quelle di una situazione che, 
se non si risolve pacifica
mente, con la trattativa, ri
marrà un motivo di frizione 
tale da porre in pericolo non 
solo una regione, ma i pre
cari equilibri internazionali. 

E' perciò che occorre lo 
impegno dei paesi europei a 
gettare il loro peso in so
stegno della applicazione 
della risoluzione dell'ONU, 
volta alla restituzione dei 
territori occupati e alla af
fermazione dei diritti del po
polo arabo palestinese. Non 
si tratta, come vergognosa
mente scrive qualche gior
nale, di passare gli « esami 
di filoarabismo » per avere 
il petrolio, o di sposare la 
causa degli sceicchi o dei re 
arabi. Abbiamo detto e ri
petiamo ciò che è evidente 
e che ogni persona di buon 
senso sa: sceicchi e re feu
dali sono il prodotto di que
sto medesimo mondo impe
rialistico che li ha voluti e 
li vuole per allontanare il 
più possibile lo spettro della 
nazionalizzazione dei pozzi 
i quali ancor oggi sono per 
l'ottanta per cento nelle ma
ni delle grandi compagnie 
americane. Costoro non han
no cessato certo di far gli 
interessi del capitale finan
ziario internazionale a cui 
rispondono e del quale sono 
parte costitutiva, anche se 
sentono — e non possono 
non sentire — la pressione 
di una opinione e di un mo
to nazionale che percorre i 
paesi arabi. 

LA QUESTIONE è altra. 
Essa è certo anche quel

la riguardante il petrolio. 
Di fronte alla realtà di fat
to. di fronte agli Stati Uniti 
che contemporaneamente ar
mano Israele e numerosi re
gni e sceiccati arabi e che 
lavorano per estromettere in 
ogni modo l'Europa dal Me
dio Oriente, Francia e In
ghilterra hanno ritenuto di 
dover prendere la strada di 
una politica corrispondente 
ai loro interessi e che, dun
que, rifiuta la pura e sem
plice presa d'atto delle ini
ziative e manovre americane 
e si propone di stabilire o 
ristabilire un rapporto diret
to e amichevole con i Paesi 
arabi. 

Non si vede perchè l'Ita
lia, che ha anch'essa da 
provvedere ai propri biso
gni, non dovrebbe muoversi 
sulla via dell'amicizia e col
laborazione con questi pae
si verso i quali, più degli al
tri, noi abbiamo necessità e 
possibilità di rapporto e uti
lità di scambi fecondi. Vi è 
stato qualche passo in que
sta direzione: ma è certo 
possibile fare molto di più e 
con molto maggiore impe
gno. Anche e soprattutto per
chè il problema è assai più 
vasto e generale di quanto 
non sia quelio economico 
immediato. 

II problema è quello, per 
noi vitale, di tendere ad un 
Mediterraneo come mare di 
pace. Da questo punto di vi
sta la linea per cui ci siamo 
tenacemente battuti (rispet
to dei diritti di tutti gli sta
ti dell'area e dunque del di
ritto dei paesi arabi di ria
vere le loro terre occupate 
con la forza e di Israele di 
vivere sicuro; rispetto dei 
diritti di tutti i popoli e 
dunque dei diritti nazionali 
del popolo arabo palestine
se) è l'unica che corrispon
da ad una esigenza di giu
stizia e di pace. Compren
diamo bene che gli oltranzi
sti, i nemici della distensio
ne combattono questa linea 
deformandola e calunnian
doci. Ma i fatti stessi dimo
strano che questa linea è 
l'unica che corrisponda alle 
esigenze generali della pace 
e a quelli del nostro Paese. 
Se ci sono degli esami da 
passare essi riguardano la 
nostra capacità nazionale di 
una politica autonoma e di 
pace. 

Aldo Tortorella 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altri due arresti 
a Padova e a Genova 
per le trame fasciste 
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Sono necessari provvedimenti urgenti per evitare ulteriori aggravamenti della situazione 

Già segnalata in numerose città 
la mancanza di pasta gasolio cemento 

• ' 

Scarseggia anche lo zucchero - Intollerabili ricatti di gruppi industriali per aumenti dei prezzi - Ferme prese di posizione della Confesercenti e dei sindacati alimen
taristi - L'esempio della cooperazione in Emilia - Il governo deve rivedere la sua decisione di respingere i prezzi politici - Per le auto Fiat rincaro dell'8 per cento? 

Piano petrolifero: chiesto dal PCI un controllo pubblico contro le rendite e per garantire gli approvvigionamenti Pag. 13 

Le difficoltà nella maggioranza 

sulla politica economica 

Rinviato 
il «vertice» 
a quattro 

Cordiale incontro di Berlinguer con i segretari di 
CGIL-CISL-UIL • Riunione di ministri sul Mezzogiorno 

Le pressioni e le manovre di gruppi industriali per l'aumento del prezzi si fanno sempre 
più pesanti e intollerabili. Si fa mancare la pasta, lo zucchero, il cemento. Manca, mal
grado l'aumento del prezzo, anche il gasolio che viene venduto a borsa nera. Alla decisione 
presa dall'Unione nazionale degli industriali pastai di sospendere la vendita del prodotto se 
non sarà consentito un aumento molto forte (si parla di 80 lire il chilo) si è associata ieri 
anche l'Italmopa (associazione industriali mugnai e pastai). La situazione in numerosi centri 

del paese si è fatta difficile. 
La pasta è quasi completa
mente sparita dagli scaffali 
dei negozi di Milano dove, fra 
l'altro, sta scomparendo an
che lo zucchero (le forniture 
erano cominciate a cessare 
fino da giovedì -della settimana 
passata). Le ultime consegne 
di pasta si erano avute sa
bato. 

In poche ore la popolazione 
si è riversata nei negozi per 
fare rifornimento e molti 
esercenti sono stati costretti 
a razionare le vendite. Oa se
gnalare casi, per fortuna spo
radici, di intolleranza nei con
fronti di dettaglianti. Nei su
permercati pasta e zucchero 
sono scomparsi del tutto. An 
che a Roma la pasta scarseg
gia. In una frazione del Ba 
rese, a San Giorgio, centinaia 
di automobilisti intendevano 
acquistare pacchi di pasta in 
una azienda locale. Sono in
tervenute pattuglie della poli
zia. Quasi tutti i panifìci e le 
salumerie hanno già esaurito 
le scorte. Un episodio gravis
simo si è verificato a Rimlni 
dove fin da lunedi il pastifi
cio Ghigi ha effettuato la ser
rata mettendo a casa, senza 
percepire una lira, 140 operai. 

Già la settimana scorsa l'In
dustriale aveva ordinato il 
blocco totale delle consta' le. 
Alla Ghigi si è continuato a 
produrre circa 350400 quintali 
al giorno ma solo per riem
pire completamente i magaz
zini. Quando sono stati ben 
colmi il pastificio ha chiuso 1 
battenti. L* Industriale pre
tende un aumento di 100 lire 
il chilogrammo. Un altro pa
stificio riminese, la ex-Ghigi 
di Mordano, rilevato dal ca
pitale pubblico, continua in
vece a- produrre a pieno 
ritmo. 
~ I ricatti degli industriali pa
stai sono stati duramente 
stigmatizzati dalla Confeser
centi, la quale sottolinea che 
«ci pastai, oltretutto, sono 
stati quelli che prima ancora 
che scattasse alla fine di lu
glio il blocco del prezzi ave
vano proceduto ad aumenti 
di fatto in violazione del 
blocco stesso," modificando i 
loro listini e costringendo i 
dettaglianti ad acquistare a 
prezzi superiori a quelli espo
sti nelle botteghe. l a respon
sabilità del governo — prose
gue la Confesercenti — appare 
chiara. Esso ha voluto respin
gere la proposta dei sindacati 
per la fissazione di un prezzo 
politico. Ora appaiono evi
denti le conseguenze di que
sto rifiuto». La Confesercenti 
«invita il governo a rivedere 
la sua posizione». 

Una Importante presa di 
posizione viene dalla assem
blea annuale dei soci del 
« Corticella », il grande stabi
limento pastario e molitorio 
bolognese di proprietà del mo-

.vimento cooperativo. Al ter
mine della riunione oltre 500 
soci, in gran parte contadini. 
hanno approvato la decisione 
di continuare a produrre la 
pasta ed a rispettare gli im
pegni di consegna. 

Il presidente della Feder-
coop. Oraicinl, ha rilevato che 
esistono difficoltà nel reperi
mento del grano duro ed ha 
fatto una severa critica alla 
politica governativa attuale 
ed alle scelte dei governi pre
cedenti e che occorre «so

li « vertice » quadripartito 
è stato rinviato di una setti
mana. Si terrà soltanto 1*11 
dicembre, e cioè dopo il ri
torno del presidente del Con
siglio, Rumor,'dal,suo prossi
mo viaggio a Londra, dove 
avrà una serie di colloqui con 
il premier Heath. Le ragioni 
del rinvio ufficialmente ven
gono fatte risalire agli impe
gni intemazionali che nel frat
tempo sarebbero sopravvenuti 
per alcuni ministri (La Malfa, 
Tanassi) i quali dovrebbero 
prendere parte all'incontro 
sia per gli incarichi ricoperti 
nel governo, sia nella loro ve
ste di rappresentanti di par
tito. E* evidente, tuttavia, che 
i motivi principali del manca
to « vertice» debbono essere 
ricercati nel clima tormentato 
e inquieto che grava sulla coa
lizione di governo, special
mente dopo l'approvazione 
dei provvedimenti restrittivi 
della settimana scorsa. 

Comunque, le discussioni 
preparatorie del « vertice » 
continuano, in sede governa
tiva, secondo il calendario 
previsto. Ieri sera, a Palazzo 
Chigi, si è svolta una riunio
ne dedicata prevalentemente 

ai problemi del Mezzogiorno: 
oltre al presidente del Consi
glio ed ai tre ministri finan
ziari, vi hanno preso parte 
Tanassì. Donat Cattin, De Mi
ta,-Gullotti, Ferrari. Aggradi, 
Lauricella e Gioia. ' Oggi 
— rispettando, appunto, l'a
genda fissata a suo tempo — 
La Malfa, Gioititi e Colombo 
si incontreranno con 11 presi
dente del Consiglio per ripren
dere la faticosa discussione 
sui problemi di polìtica eco
nomica, discussione comincia
ta da due settimane, e che or
mai si è estesa ben al di là 
della ristretta cerchia di un 
pre-vertice finanziario. I tre 
ministri hanno presentato tut
ti dei memorandum, due dei 
quali — quello di La Malfa e 
quello di Giolitti - sono stati 
resi pubblici, alimentando cosi 
la polemica sui problemi di 
politica economica. Questa 
mattina i tre ministri finan
ziari si riuniranno da soli; 
nel pomeriggio, poi. si incon
treranno con Rumor e Ta
nassi. 

Nel frattempo, tanto la Dì-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Interrotti i colloqui 
fra Egitto ed Israele 

sulla strada Cairo-Suez 
IL CAIRO. 29. 

I colloqui militari fra egiziani ed israeliani, in corso da 
due settimane al km. 101 della strada Cairo-Suez, sono stati 
interrotti. Lo ha deciso stasera il governo dei Cairo, di fronte 
al persistente rifiuto di Tel Aviv di ottemperare agli accordi 
dell'I 1 novembre e alia risoluzione di tregua dell'ONU e di 
ritirarsi quindi sulle posizioni del 22 ottobre. In mattinata. 
l'incontro fra le parti si era concluso con un nulla di fatto 
e non era stata decisa nessuna nuova convocazione. 

Breznev: la pace dipende dal ritiro di Israele 
Parlando dinanzi al Congresso indiano, a conclusione dei 

suoi colloqui con Indirà Gandhi, il segretario del PCUS. 
Breznev, ha dichiarato che la pace in Medio Oriente dipende 
dal ritiro di Israele dai territori occupati e dal rispetto dei 
diritti del popolo palestinese. 

A PAGINA 14 
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Ondata di freddo sull'Italia (-6 a Roma) 
1 ' Ecco l'aspetto di una delle piazze più belle d'Italia, piazza della 
Signoria a Firenze, sotto la prima, precoce neve di quest'anno. 
A quanto pare l'inverno, che già si profilava duro per la 
mancanza di carburante da riscaldamento, per l'aumento della 
benzina e degli altri prezzi, per lo scarseggiare di alcuni generi 
alimentari, si preannuncia inclemente anche dal punto di vista 

meteorologico. La neve è infatti caduta ieri in tutta la Toscana. 
in Umbria, naturalmente nel Nord e sulle montagne, perfino in 
Liguria e — anche se solo una spruzzata — a Roma. La capitale 
ha avuto ieri notte la temperatura più bassa che, da 106 anni 
a questa parte, si sia mai registrata in novembre: sei gradi 
sotto zero. A PAG. 9 

Varalo il provvedimento che mette fine a una lunga situazione di incertezza nelle campagne 

Voto definitivo della Camera 
per la legge sui fitti agrari 

Respinto il tentativo delle destre di ritardare ancora l'approvazione delle nuove norme - Il ministro 
accoglie un odg comunista - Voto contrario di PLI e MSI - L'astensione del PCI motivata da Bardelll 

La Camera ha ieri definiti
vamente approvato le modi
fiche alla legge Cipolla-De 
Marzi sugli affitti agrari con 
l'astensione del PCI e il vo
to contrario delle destre. L'ul
tima giornata di scontro par
lamentare è stata caratteriz
zata dal tentativo del MSI e 
del PLI, con l'apporto nel se
greto del voto di a franchi ti
ratori» della maggioranza, di 
imporre modifiche che avreb
bero ulteriormente allungato 
l'iter del provvedimento. 

Questo apporto surrettizio 
di deputati conservatori della 
DC si è effettivamente regi
strato ma in misura inferio
re a quella che si era avuta 
in fasi precedenti nel con
fronto sull'importante mate
ria. 

n massiccio voto del grup-

La persecuzione contro il segretario del PC cileno 

COR VAL AN DEPORTATO SU UN'ISOLA LAGER 
E' stato trasferito insieme con tre dirìgenti di « Unita popolare » — A Dawson, nello 
stretto di Magellano, le condizioni di vita sono difficilissime a causa del freddo polare 

L'AVANA, 29. 
Luis Corvalan, segretario ge

nerale del Partito comunista 
del Cile, è stato deportato 
dal carcere della scuola mi
litare di Santiago, dove 
era stato rinchiuso al mo
mento dell'arresto, all'isola di 
Dawson. nello stretto di Ma
gellano. L'isola, deserta e 
glaciale, è stata trasformata 
dalla giunta militare in un 
campo di concentramento per 
gli esponenti di Unità po
polare. 

La notizia del trasferimen
to di Corvalan è stata data 
da fonte non ufficiale a San
tiago ed è stata ritrasmessa 

dall'Avana dall'agenzia Tass. 
Insieme con il segretario del 
Partito comunista, sono stati 
trasferiti a Dawson altri tre 
importanti detenuti politici: 
il ministro dell'industria car
bonifera Ramirez, il presiden
te del Partito radicale Suele e 
il deputato Salvo. -

Sull'isola — dove le condi
zioni di vita sono difficilissi
me a causa dell'intenso fred
do — sono già detenute mol
te personalità cilene, fra cui 
numerosi ministri dell'ultimo 
governo costituzionale cileno. 
Fra essi il ministro degli este
ri Clodomlro Almeyda, 11 mi

nistro della difesa José Tona. 
il ministro degli alloggi e del
l'edilizia Anibal Palma, il vice 
ministro degli interni Daniel 
Vergare, il rettore dell'univer
sità statale Chirberg. 

La deportazione a Dawson 
costituisce un nuovo elemen
to di preoccupazione per la 
sorte del segretario generale 
del Partito comunista cileno, 
già sottoposto nella scuola 
militare di Santiago a mal
trattamenti e pressioni psi
cologiche. Nell'isola antartica 
i detenuti politici sono in
fatti definitivamente isolati e 
alla mercè dei loro aguzzini. 

Condannato a morte 
famoso musicista 
cileno a Santiago 
Un telegramma giunto a 

Remo dal Cile annuncia che 
la giunta militar» fascista 
ha condannato a morte Louis 
Advis, noto intellettuale cile
no, musicista assai noto, pro
fessore di estetica e di storia 
dell'arte all'università di 
Santiago. 

pò comunista contro le sin
gole richieste di modifica ha 
mandato a monte ogni mano
vra e il testo della legge mo
dificativa è rimasto, come ri
chiesto dal PCI. quello varato 
alcune settimane fa dal Se
nato. 

Sono.'inoltre, da registrare 
alcune interessanti dichiara
zioni del ministro dell'agricol
tura Ferrari Aggradi relativa
mente al valore riformatore 
della legge sui fitti agrari, 
all'esigenza di provvedere con 
altro provvedimento a tutela
re i piccoli concedenti, e alla 
necessità di superare forme 
contrattuali e di conduzione 
(come la mezzadria) in con
trasto con lo sviluppo sociale 
ed economico delle campa
gne. 

Ha certamente un signifi
cato positivo il fatto che lo 
stesso ministro abbia accolto 
un ordine del giorno comuni
sta che impegna il governo a 
presentare un provvedimento 
per la fissazione della dura
ta minima dei contratti, ed 
abbia accolto come raccoman
dazioni le richieste del no
stro gruppo di provvedimenti 
sociali compensativi a favore 
dei piccoli concedenti e, so
prattutto. di presentare un 
disegno di legge di riforma 
dei contratti di mezzadria e 
colonia. 

Il valore fondamentale del 
roto deila Camera sta nel 
fatto che la legge sui fitti 
agrari toma ad essere operan
te in ogni sua parte, supe
rando le obiezioni di costitu
zionalità mosse ad alcuni suoi 
aspetU. Con ciò viene sbloc
cata finalmente una situazio
ne di incertezza nei rapporti 
contrattuali che è durata cir
ca due anni con danno evi
dente per l'iniziativa impren
ditoriale degli affittuari. 

Non a caso, della lunga va
canza legale hanno cercato di 
approfittare la destra agraria 
e le forze politiche conserva
trici per recuperare il terre
no perduto con la legge Ci
polla-De Marzi. Ora, con il ri
torno della certezza giuridica, 
è compito degli affittuari ge
stire la riforma del loro con

tratto. applicare la legge in 
tutte le sue norme: in quelle 
relative ai canoni e, soprat
tutto, in quelle riguardanti il 
loro diritto di eseguire mi
glioramenti e trasformazio.ii; 

di accedere agli investimenti 
e ai contributi pubblici, di as
sociarsi con altri coltivatori 
ed essere, così.-i reali prota-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
¥ A NOSTRA idea (del re-
*** sto già espressa altre 
volte) è che due soli uomi
ni, tra gli esponenti supre
mi del PSDI, corrono zi ri
schio d'essere colpiti da 
malattie mentati: il senato
re Saragat e Von. Preti. 
Speriamo sinceramente che 
stiano sempre bene; ma 
confessiamo che se st trat
ta di mali al cervello noi 
siamo assolutamente tran
quilli soltanto nei confron
ti degli onorevoli Tanassi e 
Cariglia, dei quali, quando 
corre voce che sono lieve
mente indisposti, la gente 
dice: «Mi dispiace. E che 
piede gli fa male? », essen
do matematicamente esclu
sa. con questi due, ogni sia 
pur remota minaccia di 
meningite. 

Posto dunque che la te
sta ce l'ha, è con interesse 
che abbiamo letto ieri sul 
Resto del Carlino un arti
colo di fondo del ministro 
Preti dedicato a « Comuni
sti e democratici», in cui, 
a parte tutto il resto, a ha 
colpito la presema di un 
sentimento che è comune a 
molti nostri avversari, 
quando parlano dei comu
nisti Un sentimento, per 
così dire, duplice, fatto di 
alterigia e insieme di umil
tà, di superiorità e di su
bordinazione. Per Von. Pre
ti il problema dei rapporti 
con a PCI consiste nel do
mandarsi se sia il caso o 
meno di «portarlo al go
verno» e, più avanti, se i 
«democratici» debbano o 

bontà sua 
non debbano «ospitare nal 
governo il partito di Ber
linguer, di Pajetta, di A-
mendola », quasi che il mi
nistro Preti e i suoi amici 
fossero i padroni di casa, 
cui spetta decidere se por
tare, ospitare, accogliere, 
ammettere, ricevere i co
munisti, i quali, vogliamo 
ricordarlo ancora una vol
ta, non hanno espresso il 
proposito di andare al go
verno, ma il giorno in cui 
lo desiderassero, una cosa 
è certa: che non ne doman
derebbero il permesso al 
PSDI. 

A questo sentimento di 
(ingenua) alterigia fa ri
scontro, come accennavamo, 
un simultaneo sentimento 
di inferiorità, in forza del 
quale subito dopo Von. Pre
ti afferma che se i comuni
sti venissero, bontà sua. ac
colti al governo, ben presto 
ne scaccerebbero tutti gli 
altri e vi resterebbero soli. 
Ma allora questi padroni 
di casa di che son fatti, si
gnor ministro, di ricotta? 
E questa vostra democra
zia che democrazia è, se 
non la considerate mai ca
pace di vincere, ma la pen
sate sempre sul punto di 
essere vinta? Onorevole 
Preti, si rilegga il suo 
scritto, il quale rischia di 
accrescere in noi Vammira-
zione per gli onorevoli Ta
nassi e Cariglia, i due soli 
uomini al mondo che non 
hanno mai avuto mal di 
testa, 
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